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CELLATICA: 
Alberti, Botticini L, Scaramatti L, Roversi, Leonardi, De Santis (34’ st Spagna), Loda, 
Cerasoli, Morelli (15’ st Gaudenzi), Scaramatti D., Cingia A. (18’ st Bini). 
A disp. Ghiaini, Cingia D., Lobo, A. Botticini. 
Allenatore Paderno
BOVEZZO: Urbani, Condello, Lucchini, Savoldi, Minelli M., Benedusi (11’st Colosio), 
Minelli A., Di Natale, Curdo (33’ st Bertacchini), Moreschi, Pedretti (8’ st Furlan). A 
disp. Buggeia, Maffei, Prandini, Bonometti. 
Allenatore Venturini. 
Arbitro: Faye di Brescia. 
Reti: 12’ st Di Natale, 45’ st Colosio. Note espulsi al 45’ st Alberti per proteste. 

LA PARTITA DEL GIORNO. 
Sorride ai valtrumplini lo scontro al vertice tra le prime due della classe

Il Bovezzo si riprende la corona. Al Cellatica restano i rimpianti
Scaramatti sbaglia un rigore, Di Natale e Colosio puniscono i gialloblù

Cellatica  -  Bovezzo  0 - 2

La sfida al vertice del girone E se la aggiudica il Bovezzo. Che al cospetto della capolista Cellatica non spreca la grande occa-
sione di riaprire la corsa per la promozione diretta. Al Comunale c’è il pubblico delle grandi occasioni per spingere i padroni 
di casa a un successo che metterebbe in cassaforte il primato in classifica; ma se sono gli uomini di Alessandro Paderno a 
fare la partita, a prevalere è invece la concretezza di quelli di Venturini.
La prima chance dopo tre minuti: Morelli semina il panico in area, ma a tu per tu con 
Urbani si fa chiudere dal portiere. Dall’altra parte ci prova invece Matteo Minelli, 
con il suo tiro a giro che termina fuori di poco. L’episodio che cambia la gara arriva 
poco prima della mezzora. L’arbitro Faye assegna un rigore generoso al Cellatica per 
l’atterramento di Urbani su Danny Scaramatti, e dal dischetto lo stesso trequartista 
calcia alle stelle.
NELLA RIPRESA pallino del gioco e possesso palla restano al Cellatica, ma quando 
il Bovezzo riparte fa male. Come al 2’, quando Matteo Minelli calcia alto da posi-
zione invitante. L’equilibrio si spezza dieci minuti dopo: Di Natale approfitta della 
mancata uscita del portiere avversario e insacca. Sotto di un gol i padroni di casa 
non si disuniscono e, trascinati dal talento di Loda e Danny Scaramatti, il migliore in 
campo nonostante il rigore sbagliato, caricano a testa bassa. Al quarto d’ora Urbani 
respinge una punizione di Scaramatti; pochi minuti dopo l’estremo difensore si ripete 
su un missile dello stesso numero dieci. A tempo scaduto il bis degli ospiti con il neo 
entrato Colosio, bravo a fuggire via palla al piede per venti metri e a trovare l’ango-
lino vincente da posizione defilata. È il gol che ridisegna le gerarchie del campionato 
e fa saltare i nervi al Cellatica, con il portiere Alberti a farne le spese.
Andrea Dimasi


